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7. Ostacoli tecnici al commercio
e assicurazione contro i rischi delle esportazioni 

Ostacoli tecnici al commercio (TBT)

L’accordo bilaterale tra la Svizzera e l’UE sull’abolizione 
degli ostacoli tecnici al commercio prevede il mutuo ri-
conoscimento degli esami di conformità (test, certificati, 
omologazioni) per la maggior parte dei prodotti indu-
striali. A tale scopo sono sufficienti gli esami condotti 
dai laboratori di test svizzeri riconosciuti dall’UE. Non è 
dunque più necessario procedere ad un doppio esame, 
che risponda alle esigenze svizzere e a quelle comuni-
tarie, quando la legislazione svizzera è riconosciuta alla 
stregua della normativa europea.
Nei casi in cui le prescrizioni svizzere divergono da quelle 
europee, la doppia verifica della conformità rimane ne-
cessaria: la prima sulla base del diritto svizzero, l’altra in 
funzione della normativa comunitaria, con la differenza 
che entrambe le ispezioni potranno essere eseguite da 
organismi di certificazione svizzeri accreditati. Gli atte-
stati di conformità con il marchio UE potranno dunque 
essere forniti da organismi svizzeri riconosciuti, con con-
seguente riduzione dei termini di consegna e dei costi 
per l’industria svizzera.
L’accordo sull’abolizione degli ostacoli tecnici al com-
mercio è di fondamentale importanza per diverse azien-
de esportatrici nei settori delle macchine, della chimica, 
della farmaceutica, delle apparecchiature medicali e 
strumenti di misurazione.

Assicurazione svizzera contro i rischi
delle esportazioni (ASRE) 

L’Assicurazione contro i rischi delle esportazioni (ASRE) 
è un istituto di diritto pubblico.
L’ASRE assicura la fornitura di merci e di servizi all’estero 
(esportazioni) contro i ritardi nei pagamenti o contro altre 
perdite dovute a crediti nei confronti di debitori pubblici 
o privati. 
Attraverso tale assicurazione la Confederazione agevola 
le esportazioni in tutti i casi, in cui la riscossione dei cre-
diti presenta particolari rischi. 

Sono assicurabili i seguenti rischi: 
a.	 rischi politici;
b.	difficoltà di trasferimento e moratorie di pagamento;
c.	 casi di forza maggiore;
d.	 rischio delcredere, a condizione che lo stipulante as-

sicuri contemporaneamente presso l’ASRE i rischi di 
perdite secondo le lettere a-c;

e.	 rischi risultanti da garanzie (bond);
f.	 rischi di cambio nei casi assicurati vincolati a rischi 

secondo le lettere a-e.

Il premio si  basa sulle tariffe minime previste negli ac-
cordi OCSE sui crediti all’esportazione ed è calcolato in 
base ai rischi, all’ammontare e alla durata dell’assicura-
zione.

La stipulazione dell’assicurazione avviene in forma di 
contratto di diritto pubblico e non vi è alcun diritto sog-
gettivo alla stipulazione di tale contratto.

Indirizzi utili

Ufficio dell’integrazione DFAE/DFE
Palazzo federale Est
3003 Berna
Tel.:	 +41 (0)31 322 22 22
Fax:	 +41 (0) 31 312 53 17
internet: www.europa.admin.ch

SERV Schweizerische Exportrisikoversicherung
Assicurazione svizzera contro i rischi delle esportazioni 
Kirchenweg 8
CH-8032 Zurigo
tel.:	 +41 (0)44  384 47 77
fax:	 +41 (0)44  384 47 87
e-mail:	 info@serv-ch.com
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Introduzione

Il Codice delle obbligazioni (CO), che disciplina il diritto 
societario, prevede due categorie di società:

società di persone;•	
società di capitali.•	

Le società di persone sono particolarmente adatte per pic-
cole attività, in cui l’azienda si identifica chiaramente con 
i proprietari che sono direttamente coinvolti nella gestione 
ed hanno una responsabilità illimitata verso i creditori della 
stessa. In altre parole, ogni socio è responsabile con tutto 
il suo patrimonio per gli impegni presi dall’azienda.
Le società di capitali acquistano invece personalità giu-
ridica propria con l’iscrizione al Registro di commercio 
ed impegnano i soci solo per il capitale sottoscritto nella 
società. Gli azionisti non sono necessariamente coinvolti 
nella gestione aziendale, ma possono limitarsi alla de-
tenzione delle quote azionarie.

Società di persone

Le principali tipologie di società di persone sono:
ditta individuale;•	
società in nome collettivo;•	
società in accomandita.•	

Ditta individuale

Una persona fisica può esercitare un’attività commerciale 
in qualità di unico titolare dell’azienda. Crea così una ditta 
individuale, gestita in prima persona, assumendo ogni re-
sponsabilità patrimoniale in modo illimitato. Per la costitu-
zione non sono richieste formalità particolari. Per una ditta 
individuale l’iscrizione al Registro di commercio è obbliga-
toria quando l’introito annuo lordo supera i CHF 100’000.

Società in nome collettivo

La società in nome collettivo riunisce due o più persone 
fisiche, allo scopo di esercitare sotto una ditta comune 
un commercio, un’industria od altra impresa. I soci ri-
spondono personalmente, illimitatamente e solidalmen-
te. Per la costituzione della società non è previsto un atto 
costitutivo, tuttavia sussiste l’obbligo d’iscrizione a Regi-
stro di commercio.

Società di capitali

Il Codice delle obbligazioni prevede tre tipologie di so-
cietà di capitali:

società anonima;•	
società a garanzia limitata;•	
società in accomandita per azioni.•	

Società anonima

Il tipo di società più diffuso è la società anonima (SA), 
paragonabile alla società per azioni (SpA) italiana.

Capitale azionario

Il capitale azionario minimo è di CHF 100’000 e deve es-
sere versato almeno per il 20%, con un minimo di CHF 
50’000, all’atto della costituzione. 
Le azioni possono essere al portatore o nominative ed il 
loro valore nominale non può essere inferiore a un cente-
simo. In caso di liberazione parziale del capitale sociale, 
le azioni emesse devono essere nominative.
Per le azioni nominative la società deve tenere un ap-
posito registro (libro delle azioni) con il nominativo e le 
quote di ciascun azionista.
Le azioni al portatore vengono trasferite mediante la 
consegna del titolo.

Costituzione

Una società anonima può essere costituita da una o più 
persone fisiche o giuridiche o da altre società commer-
ciali. Qualora l’azionista non desideri esporsi in prima 
persona, ha la possibilità di farsi rappresentare in via fi-
duciaria da un terzo.
La società deve essere iscritta a Registro di commercio 
del luogo in cui ha sede, così come i membri del Consi-
glio di amministrazione e l’Organo di revisione.
La costituzione avviene con atto pubblico notarile. Le 
spese legali comprendono la tassa d’iscrizione a Regi-
stro di commercio e la parcella notarile, che per una so-
cietà con un capitale minimo di CHF 100’000 ammonta a 
circa CHF 3’000. Di norma, la costituzione richiede dalle 
due alle tre settimane.
Alla costituzione deve essere versata una tassa di emis-
sione (Legge federale sulle tasse di bollo) pari all’1% del 
capitale azionario. Le società con capitale inferiore a 
CHF 1’000’000 sono esentate dal pagamento di questa 
imposta.

1. Diritto societario5
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5
Statuti

Gli statuti devono contenere informazioni sui seguenti 
punti:

nome, sede e scopo dell’impresa;•	
l’ammontare del capitale azionario ed il valore nomina-•	
tivo delle singole azioni, indicando se sono nominative 
o al portatore;
diritti e doveri dell’Assemblea generale degli azionisti, •	
del Consiglio di amministrazione e dell’Organo di re-
visione.

Organi

La Legge prescrive tre organi sociali: 
l’Assemblea generale degli azionisti;•	
il Consiglio di amministrazione;•	
l’Ufficio di revisione.•	

Assemblea

L’Assemblea generale degli azionisti costituisce l’organo 
supremo della società anonima e si tiene entro sei mesi 
dalla chiusura dell’esercizio annuale. Ad essa spettano le 
competenze più importanti, quali: 

l’approvazione e la modifica degli statuti;•	
la nomina del Consiglio di amministrazione e dell’Uffi-•	
cio di revisione;
l’approvazione della relazione sulla gestione, del conto •	
annuale (bilancio, conto economico e allegato), come 
pure la deliberazione sull’impiego dell’utile, in partico-
lare la determinazione del dividendo e della partecipa-
zione agli utili ed il discarico degli amministratori.

Amministrazione

Il Consiglio d’amministrazione della società si compone 
di uno o più membri. Le persone giuridiche e le socie-
tà commerciali non possono, anche se azionisti, esse-
re membri del Consiglio d’amministrazione, ma sono 
eleggibili, in luogo d’esse, i loro rappresentanti. Gli am-
ministratori sono eletti per tre anni, salvo disposizione 
contraria dello statuto. La durata del mandato non può 
tuttavia superare i sei anni. È ammessa la rielezione.
Il Consiglio d’amministrazione può deliberare su tutti gli 
affari che non siano attribuiti all’Assemblea generale dal-
la legge o dallo statuto. Esso gestisce gli affari della so-
cietà nella misura in cui non abbia delegato la gestione. 
Gli amministratori sono responsabili verso gli azionisti e i 
creditori del controllo degli organi esecutivi in rapporto al 
conseguimento degli obiettivi.
Esiste un elenco completo delle attribuzioni intrasmis-
sibili ed inalienabili del Consiglio d’amministrazione 
(art.716 a CO).
Il Consiglio d’amministrazione rappresenta la società 

nei confronti dei terzi. Salvo disposizione contraria dello 
statuto o del regolamento d’organizzazione, ogni ammi-
nistratore ha il potere di rappresentare la società. Esso 
può delegare il potere di rappresentanza a uno o più 
amministratori (delegati) o a terzi (direttori). Almeno un 
amministratore dev’essere autorizzato a rappresentare 
la società.
La società deve poter essere rappresentata da una per-
sona domiciliata in Svizzera. Tale requisito può essere 
adempito da un amministratore o da un direttore.

Ufficio di revisione

Con l’entrata in vigore della nuova Legge federale 
sull’abilitazione e la sorveglianza dei revisori e delle nuo-
ve regole di revisione vi è stata un’importante riforma del 
diritto in materia di revisione. La nuova normativa preve-
de due tipi di revisione: la revisione ordinaria e la revisio-
ne limitata. Sono soggette alla revisione ordinaria 

le società con azioni quotate in borsa;•	
le società che oltrepassano, per due esecizi consecu-•	
tivi, due dei tre valori seguenti:			    
- somma di bilancio di 10 milioni di franchi;	  
- cifra d’affari di 20 milioni di franchi;	  
- 50 posti di lavoro a tempo pieno in media annua;
le società obbligate ad allestire un conto di gruppo.•	
Qualora non sono date le condizioni per una revisione •	
ordinaria, la società è soggetta ad una revisione limita-
ta effettuata da un ufficio di revisione che verifica uni-
camente il conto annuale. La legge prevede la possibi-
lità di rinunciare alla revisione limitata, con il consenso 
di tutti gli azionisti e se la società presenta una media 
annua di posti a tempo pieno non superiore a 10. 

L’ufficio di revisione deve essere indipendente e deve 
formare il suo giudizio di verifica in maniera obiettiva. 
L’indipendenza non deve essere compromessa né di fat-
to né in apparenza. Tali disposizioni sono specificate per 
i due tipi di revisione (cfr. art. 728 e art. 729 del CO). 
L’Assemblea generale nomina l’ufficio di revisione, che 
può essere composto da una o più persone fisiche o giu-
ridiche o società di persone.

Società a garanzia limitata

La Società a garanzia limitata (Sagl), a differenza della 
società anonima, è concepita quale società di capitale 
fortemente imperniata sulla persona dei soci. In sostan-
za i soci di una Sagl hanno più diritti (ad esempio il di-
ritto ad ottenere ragguagli sulla gestione è più esteso, la 
possibilità di recedere, il diritto di veto su determinate 
decisioni) rispettivamente più obblighi (ad esempio il di-
vieto di concorrenza, l’obbligo di versamenti suppletivi 
e di prestazioni accessorie) rispetto agli azionisti di una 
SA. La Sagl e la SA non si differenziano quindi per le 

1. Diritto societario
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rispettive dimensioni, bensì per il fatto che la Sagl con-
sente un’organizzazione, in cui è dato maggior peso ai 
soci e non al capitale.
La Sagl, pur essendo regolata in gran parte da norme 
che si applicano alla società anonima, prevede di fatto 
una gestione semplificata. 

Capitale sociale

Il capitale sociale minimo è di CHF 20’000, con un pieno 
obbligo di pagamento.  La quota minima per socio am-
monta a CHF 100 ed ogni socio può detenere più quote. 

Sagl unipersonale e rappresentanza della società 

Il nuovo diritto vigente ammette la costituzione di Sagl 
unipersonali, ossia aventi un solo socio, sia esso una 
persona fisica, una persona giuridica o una società com-
merciale. 
Per la direzione d’azienda di una Sagl, ogni socio ha di-
ritto alla rappresentanza della ditta in maniera individua-
le. La rappresentanza della società nella figura del geren-
te può essere affidata anche ad un solo socio oppure a 
una persona  esterna mediante decisione della società. 
Almeno un rappresentante  deve avere il suo domicilio 
in Svizzera. 
A differenza della società anonima non garantisce l’ano-
nimato del socio, poiché il proprio nome e la quota risul-
tano a Registro di commercio. 

Assemblea dei soci

L’Assemblea dei soci è l’organo supremo di una Sagl e 
determina gli statuti, la nomina e la revoca dei gerenti 
e dei membri dell’ufficio di revisione. Essa approva il 
bilancio e il conto dei profitti e delle perdite, delibera 
sull’utilizzo dell’utile e sgrava il direttore (o i direttori) 
d’azienda.

Ufficio di revisione

Per l’organo di revisione si applicano le disposizioni della 
nuova legge in materia di revisione prevista anche per la 
società anonima. 

Succursale svizzera di società estera
(branch)

Ogni società estera può costituire in Svizzera una suc-
cursale, che deve richiedere l’iscrizione al Registro di 
commercio della propria ragione sociale. Gli organi so-
ciali sono quelli della società estera, ma il responsabile 
della gestione deve essere domiciliato in Svizzera.

Per ulteriori informazioni è possibile consultare le proce-
dure guidate all’indirizzo internet www.ti.ch/rc.

1. Diritto societario
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Società in nome 
collettivo

Società anonima Società a garanzia 
limitata 

Succursale 
(branch)

Costituzione Nessun particolare 
atto costitutivo; 
oltre CHF 100’000 
di fatturato vige 
l’obbligo di iscrizione 
nel registro di 
commercio 

Atto costitutivo 
pubblico

Iscrizione nel 
Registro di 
commercio

Atto costitutivo 
pubblico

Iscrizione nel 
Registro di 
commercio

Iscrizione nel 
Registro di 
commercio

Scopo Esercizio di un 
commercio, 
un’industria o 
un’altra impresa 
sotto una ditta 
comune

Esercizio di un 
commercio, 
un’industria o 
un’altra impresa 
sotto una ditta 
propria 

Esercizio di un 
commercio, industria 
o altra impresa sotto 
una ditta propria 

Impresa dipendente 
sotto l’aspetto 
giuridico, 
indipendente sul 
piano economico 
dalla società madre 
straniera

Legittimazione 
economica

Soci Azionisti Soci Società madre 
straniera

Soci Solo persone fisiche

Un amministratore 
deve essere 
domiciliato in 
Svizzera

Una o più persone 
fisiche o giuridiche 
o da altre società 
commerciali

È sufficiente un solo 
socio (persona fisica 
o giuridica)

È sufficiente un 
rappresentante 
mandatario

Organi Soci Assemblea generale

Consiglio di 
amministrazione
almeno un 
rappresentante della 
società (svizzero o 
cittadino UE) deve 
essere domiciliato in 
Svizzera

Ufficio di revisione

Assemblea dei soci

Gerente
almeno un 
rappresentante della 
società (svizzero o 
cittadino UE) deve 
essere domiciliato in 
Svizzera

Ufficio di revisione

Mandatario con 
domicilio in Svizzera

Responsabilità Sussidiariamente 
al capitale sociale, 
i soci rispondono, 
illimitatamente e 
solidalmente (anche 
con il proprio 
patrimonio)

Patrimonio sociale Patrimonio sociale Corresponsabilità 
della società madre 
straniera

Capitale minimo – CHF 100’000; 
almeno il 20% del 
valore nominale delle 
azioni o CHF 50’000 
devono essere 
liberati

CHF 20’000, 
interamente liberato 

Capitale di 
costituzione 
libero (capitale di 
dotazione)

5
 Quadro comparativo

1. Diritto societario
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Imposizione persone fisiche

L’assoggettamento delle persone fisiche è dato dal mo-
mento in cui una persona ha il domicilio o la dimora fi-
scale in Svizzera, ma può avvenire anche qualora la per-
sona residente all’estero:

è titolare o usufruttuaria di un’impresa o di una stabile •	
organizzazione o è proprietaria di immobili e /o terreni;
esercita un’attività di intermediazione immobiliare;•	
esercita un’attività lucrativa;•	
riceve indennità in qualità di membro di un Consiglio di •	
amministrazione di società con sede o stabile organiz-
zazione in Svizzera.

L’assoggettamento, conseguente al domicilio in Svizze-
ra, è illimitato ma non si estende tuttavia alle imprese, 
alle stabili organizzazioni ed ai fondi situati all’estero. In 
questo caso, il contribuente è assoggettato per gli ele-
menti imponibili in Svizzera con un’aliquota corrispon-
dente alla totalità dei redditi complessivi, inclusi quelli 
all’estero.

Nel Cantone Ticino le persone fisiche sono tassate sul 
reddito e sulla sostanza (patrimonio). Nell’ambito della 
determinazione del reddito imponibile entrano in consi-
derazione diversi tipi di deduzioni, le quali possono es-
sere classificate in 3 categorie: quelle di natura organica 
(spese connesse con l’acquisizione del reddito), quelle 
generali (non strettamente connesse con il consegui-
mento di uno specifico reddito ma che influenzano la ca-
pacità contributiva del soggetto fiscale) e quelle sociali 
(tengono in considerazione la situazione personale del 
contribuente).
Come per le persone giuridiche, l’imposizione avviene a 
tre livelli: comunale, cantonale e federale.

Esempio di calcolo d’imposta

Reddito lordo	 80’000	 120’000	 200’000	 500’000
in CHF
Persone sole	 12.5%	 16.7%	 22.5%	 30.1%
Coniugati	 6.9%	 11.7%	 19.3%	 28.9%
senza figli
Coniugati con	 2.5%	 7.4%	 16.1%	 27.5%
2 figli a carico

* esempio con un moltiplicatore comunale del 75%

Sul patrimonio del contribuente è applicata a livello 
cantonale un’aliquota progressiva con un massimo del 
3.5‰. Il Comune applica il proprio moltiplicatore mentre 
la Confederazione non applica imposte sul patrimonio 
delle persone fisiche.

Gli utili in capitale realizzati dalla vendita di titoli mobi-
liari sono esenti da imposta (capital-gain), purché i diritti 
patrimoniali appartengano alla sostanza privata del con-
tribuente. 

Le plusvalenze realizzate dalla vendita di immobili sono 
tassate separatamente, secondo un sistema scalare e 
progressivo. 

Anche l’’imposta di successione e di donazione è prele-
vata separatamente unicamente a livello cantonale. Nel 
cantone Ticino è prevista l’esenzione per il coniuge su-
perstite e i discendenti e gli ascendenti in linea diretta.

Imposizione alla fonte

I lavoratori stranieri, che non hanno domicilio nel Can-
tone Ticino e sono in possesso di un permesso di di-
mora (B), per temporanei (L) o per frontalieri (G), sono 
assoggettati ad una trattenuta d’imposta alla fonte per il 
loro reddito. Tale imposta sostituisce le imposte riscosse 
secondo la procedura ordinaria. L’aliquota dell’imposta è 
commisurata all’ammontare del reddito e alla situazione 
personale del contribuente ed è prelevata con aliquote 
progressive vicine a quelle di una tassazione ordinaria.

Imposizione globale secondo il dispendio

Le persone fisiche che, per la prima volta o dopo un’as-
senza di almeno 10 anni, acquisiscono domicilio o dimo-
ra fiscale in Svizzera senza esercitarvi attività lucrativa, 
possono chiedere un’imposizione globale sul dispendio. 
Il dispendio determinante non può essere inferiore a CHF 
170’000.

Indirizzo utile

Divisione delle contribuzioni
Viale Stefano Franscini 6
CH-6501 Bellinzona 
tel.:	 +41 (0)91  814 39 58/59
fax:	 +41 (0)91  814 44 88
e-mail:	 dfe-dc@ti.ch
Internet:	www.ti.ch/fisco

2. Imposte dirette: persone fisiche5
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Introduzione

La competenza fiscale appartiene alla Confederazione, 
ai Cantoni ed ai Comuni: questo sistema a tre livelli trae 
le sue origini dall’evoluzione storica dello Stato federale.

Società di capitali

Le società di capitali sottostanno ad un’imposizione di-
retta dell’utile sia per le imposte federali che per quelle 
cantonali e comunali. 
Aliquota federale	 8.5%
Aliquota cantonale	 9%
Aliquota comunale	 Moltiplicatore dell’imposta
	 cantonale (dal 50 al 100%)

Secondo la Legge tributaria ticinese le imposte sono con-
siderate componente negativa di reddito e quindi deducibi-
li come costo, come si può vedere dall’esempio riportato.
A livello cantonale e comunale è prevista anche un’impo-
sta sul capitale pari all’1.5‰ del capitale proprio (capita-
le sociale + riserve + utili riportati). 

Esempio di calcolo d’imposta

Società di capitali operativa (es. moltiplicatore comunale 
75%), con un capitale proprio di CHF 150’000 (capitale 
azionario di CHF 100’000 e riserve di CHF50’000):

Utile prima delle imposte	 CHF	 100’000	 100%
./. accantonamento imposte	 CHF	 20’004	
Utile netto imponibile		  CHF	 79’996
	
(1) Imposta sull’utile			 
imposta cantonale		  CHF	 7’200
(9% di CHF 79’996)	
imposta comunale 		  CHF	 5’400
(75% di CHF 7’200)		
imposta federale 		  CHF	 6’800
(8.5% di CHF 79’996)		  	
Totale imposta sull’utile	 CHF	 19’400	 19.4%

(2) Imposta sul capitale			 
imposta cantonale sul capitale	 CHF	 345
(1.5‰ di CHF 229’996)	
imposta comunale sul capitale	 CHF	 259
(75% di CHF 345)		  	 		
Totale imposta sul capitale	 CHF	 604
	
Totale imposte			 
sull’utile		  CHF	 19’400	
sul capitale		  CHF	 604	
	 TOTALE	 CHF	 20’004

Determinazione dell’utile imponibile

L’utile imponibile è determinato tenendo conto delle de-
duzioni fiscalmente ammesse, tra le quali:

svalutazione fino a 1/3 delle scorte di magazzino;•	
creazione di un fondo rischi su debitori (fino al 10% su •	
crediti esteri);
deducibilità delle imposte (vedi esempio);•	
ammortamenti accelerati (doppi rispetto a quelli usual-•	
mente ammessi conformemente al Decreto in vigore 
fino al 31.12.2008).

Imposta preventiva

Al momento della distribuzione degli utili è prelevata 
l’imposta preventiva (alla fonte) del 35%. La stessa può 
essere  recuperata dal beneficiario in sede di dichiara-
zione fiscale oppure, se è un contribuente residente in 
uno Stato con il quale la Svizzera ha firmato un trattato 
contro la doppia imposizione, tramite apposite procedu-
re concordate con lo Stato estero.

Il 1° luglio 2005 è entrato in vigore l’Accordo sulla fisca-
lità del risparmio siglato tra Svizzera ed Unione europea. 
L’art. 15 del citato accordo, a determinate condizioni,  
estende alle società residenti in Svizzera le disposizio-
ni delle Direttive comunitarie Madre-Figlia e Interessi e 
Royalties consentendo un’esenzione di imposizione alla 
fonte su pagamenti di dividendi, interessi e royalties tra 
società madri e figlie e società collegate.
 
Il 1° gennaio 2008 è entrata in vigore a livello federale l’im-
posizione parziale dei dividendi per le partecipazioni qua-
lificate (partecipazione dell’azionista di almeno il 10% del 
capitale proprio) in ragione del 60% della sostanza privata 
e in ragione del 50% della sostanza commerciale. 

Imposta immobiliare e l’imposta cantonale di bollo

L’imposta immobiliare è calcolata sul valore di stima degli 
immobili situati nel Cantone e viene percepita sia a livello 
cantonale (2‰ per immobili appartenenti a società di ca-
pitali o 3‰ per immobili appartenenti a persone giuridiche 
aventi sedi all’estero) sia a livello comunale (1‰). 
L’imposta cantonale di bollo è percepita sul controvalore 
di determinati contratti

3. Imposte dirette: persone giuridiche5



43COPERNICO - Inziativa di promozione economica del Cantone Ticino

Succursali

L’imposizione delle succursali di società estere situate 
in Svizzera prevede l’imposta sull’utile e sul capitale, 
secondo le norme applicabili alle persone giuridiche di 
diritto svizzero, cui la stabile organizzazione può essere 
assimilata. L’utile delle succursali non può essere com-
pensato con perdite di altri stabili organizzazioni estere 
o con quelle della casa madre. La distribuzione dell’utile 
alla casa madre non è soggetta all’imposta preventiva.

Raffronto tra succursale  e società controllata
	 Succursale	 Società controllata
		  (figlia)

Imposte sull’utile:	 Aliquote 	 Aliquote ordinarie
federali, cantonali	 ordinarie
e comunali
Trattenuta	 Nessuna	 Imposta preventiva
alla fonte	 trattenuta	 sui dividendi
(withholding tax)	 sugli utili	 versati alla società
	 trasferiti alla	 estera controllante
	 sede estera
Interessi e royalties	 Generalmente	 Deducibili se pagati 
	 non deducibili	 alla società estera
	 se pagati alla	 controllante
	 sede estera

* possibile recupero attraverso Convenzione contro

la doppia imposizione (C.D.I.)

Società a tassazione speciale

Le società a tassazione speciale sono le seguenti:
holding;•	
società ausiliaria;•	
società di amministrazione.•	

Queste denominazioni identificano particolari status fi-
scali, e non tipologie giuridiche. 
Tali società possono beneficiare, a livello cantonale, di 
un trattamento fiscale privilegiato in funzione della speci-
ficità dell’attività, sia perché viene svolta principalmente 
all’estero sia all’interno di gruppi multinazionali.

Holding

La società holding pura può beneficiare di un esonero fi-
scale dell’imposta sull’utile a livello cantonale e comunale 
se, a lunga scadenza le partecipazioni presenti a bilancio 
(o il loro reddito) rappresentano almeno i 2/3 (due terzi) 
dell’attivo di bilancio (o dei ricavi complessivi). La quota 
di ognuna delle partecipazioni detenute deve raggiungere 
almeno il 20% del capitale della società partecipata o deve 
avere un valore venale di almeno CHF 2’000’000.
A livello federale è riconosciuto uno sgravio dall’imposta 
sull’utile in quanto reddito da partecipazione.. Anche le 

plusvalenze derivanti dalla vendita di partecipazioni be-
neficiano dello stesso sgravio.
La holding non può esercitare alcuna attività commercia-
le o produttiva.

Schema di	 Cantone	 Comune	 Confede-
imposizione delle			   razione
società Holding

Utili da redditi	 0	 0	 sgravio
di partecipazioni
Plusvalenze	 0	 0	 sgravio 
da vendite
Capitale proprio	 0.15‰	 0.15‰	 0
(capitale azionario	 (minimo	 (minimo
+ riserve + utili 	 CHF 500)	 CHF 500)
riportati)

Società ausiliaria

La società ausiliaria esercita un’attività commerciale 
principalmente rivolta all’estero e solo marginalmente in 
Svizzera. Può avere nel Cantone uffici propri ed assu-
mere personale per svolgere esclusivamente un’attività 
amministrativa senza produzione o trasformazione di 
merci. La società ausiliaria paga le imposte in funzione 
dell’attività esercitata nel Cantone. 

Società di  amministrazione

Le attività permesse alla società di amministrazione ri-
guardano in particolare l’amministrazione e la gestione 
di beni immateriali, la rifatturazione di merci che non 
transitano dalla Svizzera, la fatturazione di servizi svolti 
all’estero e la fatturazione, nonché l’incasso di prestazio-
ni, per altre società del gruppo. 
La società di amministrazione non può svolgere attività 
commerciale o produttiva in Svizzera.
L’imposizione avviene secondo i seguenti criteri:

i proventi da fonte svizzera al netto delle relative spese •	
sono assoggettati normalmente;
i proventi da fonte estera sono imponibili in funzione •	
dell’importanza dell’attività amministrativa svolta nel 
Cantone;
i redditi da partecipazione e i profitti in capitale sono •	
esenti.

5 3. Imposte dirette: persone giuridiche
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Imposta sul valore aggiunto (IVA)

L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è un’imposta gene-
rale sull’importazione e sulla produzione di beni e servizi 
destinati al consumo interno. Sono esenti le esportazioni 
di beni e le prestazioni comprovate di servizi destinate 
all’estero.
L’aliquota normale dell’IVA è del 7.6%. È prevista un’ali-
quota ridotta al 2.4% per categorie di beni di prima ne-
cessità. La regolamentazione relativa all’IVA definisce 
espressamente i beni e servizi che sono esclusi (aliquota 
0%): poste, settore sanitario, sicurezza sociale, educa-
zione, cultura, assicurazioni, mercati monetari e dei ca-
pitali, vendita e affitto di immobili, ecc.. 

Rendiconto (Dichiarazione) IVA

È assoggettato all’imposta chiunque svolge un’attività 
indipendente, commerciale o professionale, diretta al 
conseguimento di entrate, nella misura in cui le sue for-
niture e prestazioni di servizi ed il consumo proprio in 
Svizzera superino complessivamente CHF 75’000 annui 
(art. 21 della Legge federale concernente l’imposta sul 
valore aggiunto/LIVA). Questa disposizione concerne in 
particolare le persone fisiche (ditte individuali), società di 
persone (per esempio in nome collettivo o in accoman-
dita) e le persone giuridiche di diritto privato e di diritto 
pubblico. 
Chi risponde a questi requisititi deve richiedere il numero 
(partita) IVA all’Amministrazione federale delle contribu-
zioni (AFC).
La procedura prevede la redazione di un rendiconto IVA 
trimestrale, che può essere effettuato sul fatturato o 
sull’incassato (previa autorizzazione) e che va inoltrato 
(entro 60 giorni dal periodo di conteggio) all’Amministra-
zione federale delle contribuzioni. 
Il pagamento del saldo IVA a debito è dovuto negli stes-
si termini ed anche il rimborso del saldo IVA a credito 
avviene, di regola, nei 60 giorni successivi l’inoltro del 
conteggio trimestrale.

Altre imposte indirette

La Confederazione preleva imposte speciali sul consu-
mo, in particolare imposte sul tabacco, alcolici, oli mine-
rali (carburanti) ed autoveicoli. 

Indirizzo utile

Amministrazione federale delle contribuzioni 
Divisione principale IVA
Schwarztorstrasse 50
CH-3003 Berna
tel.:	 +41 (0)31 322 21 11
fax:	 +41 (0)31 325 71 38
Internet:	www.estv.admin.ch

4. Imposte indirette5
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6. Sostegno finanziario
   dello Stato
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1. Incentivi cantonali alle aziende

Legge per l’innovazione economica

Il Cantone Ticino ha predisposto una serie di misure con-
crete per incentivare nuove iniziative industriali ad alto 
valore tecnologico e di carattere innovativo. La base le-
gale è costituita dalla Legge per l’innovazione economi-
ca del 25 giugno 1997.

Beneficiari

I beneficiari sono:
aziende industriali e di artigianato industriale che pro-•	
ducono o trasformano beni;
aziende del terziario avanzato, in particolare se svol-•	
gono funzioni connesse con l’innovazione nella produ-
zione industriale.

Iniziative economiche innovative

Sono considerate iniziative economiche innovative, quel-
le che prevedono in particolare:

innovazioni di prodotto o di servizio;•	
innovazioni di processo.•	

Aiuti previsti

Gli incentivi previsti consistono in: 
contributo a fondo perduto sugli investimenti innovativi;•	
agevolazioni fiscali, di cui possono beneficiare solo le •	
nuove aziende;
bonus alla formazione.•	

Contributi

I contributi a fondo perduto sono compresi tra il 10-25% 
degli investimenti materiali (ad eccezione degli immobi-
li e terreni) ed immateriali considerati innovativi. Questi 
investimenti devono essere attivati a bilancio ed ammor-
tizzati secondo le norme vigenti. Il sostegno finanziario 
varia a seconda del grado di innovazione del progetto ed 
il contributo è erogato successivamente alla realizzazio-
ne degli investimenti.
I contributi sono versati sotto forma di credito d’impo-
sta cantonale in non più di cinque annualità e non sono 
computati ai fini del calcolo dell’utile imponibile per l’im-
posta cantonale e comunale. 
Questa forma di aiuto è ripetibile in occasione di ogni 
investimento innovativo, che contribuisca ad elevare il 
livello tecnologico dell’azienda.

Agevolazioni fiscali

Alle nuove aziende possono essere concesse esenzioni 
fiscali sulle imposte cantonali sull’utile e sul capitale per 
un periodo di cinque anni e, in caso di progetti di parti-
colare rilevanza fino a dieci anni. 
Le aziende esistenti possono beneficiare di agevolazio-
ni fiscali, solo se effettuano dei sostanziali cambiamenti 
nella struttura del fatturato, dei costi di gestione e delle 
qualifiche del personale. 
Qualora l’autorità cantonale abbia concesso un’esenzio-
ne fiscale, le autorità comunali hanno la facoltà, a loro 
volta, di accordare un’uguale agevolazione fiscale sulla 
base della Legge per l’innovazione economica.

Bonus alla formazione 

Le aziende possono beneficiare di un contributo finan-
ziario massimo del 40% dei costi di formazione per un 
periodo fino a 6 mesi. La formazione deve essere corre-
lata ad un progetto riconosciuto come innovativo.

Procedura per l’applicazione
della Legge per l’innovazione economica

1.	Incontro preliminare con l’azienda o il promotore del 
progetto.

2.	L’azienda o il promotore del progetto comunica per 
iscritto l’intenzione di procedere agli investimenti per i 
quali è richiesta l’applicazione della Legge.

3.	Invio del business plan nei termini concordati. 
4.	Esame del business plan e visita presso l’azienda con 

un tecnico della Commissione consultiva per l’innova-
zione economica.

5.	Valutazione del progetto in Commissione e decisione.
6.	Comunicazione ufficiale all’azienda degli incentivi ac-

cordati.

Il tempo medio di evasione della pratica è di circa due 
mesi dalla ricezione del business plan definitivo. 

6
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6
Fideiussione

La Società di fideiussione per lo sviluppo dell’economia 
ticinese, costituita con la partecipazione del Cantone, 
della Banca dello Stato del Cantone Ticino e delle prin-
cipali banche attive in Ticino, può concedere fideiussioni 
semplici su crediti d’investimento. Gli investimenti devo-
no riguardare progetti che consentiranno la realizzazione 
di nuovi prodotti, l’introduzione di tecnologie innovative 
o di nuovi processi di produzione.
La fideiussione viene concessa solo agli istituti bancari 
membri della società e può raggiungere un massimo di 
CHF 2’000’000.

Indirizzo utile

Ufficio della promozione e della consulenza
Viale Stefano Franscini 17
CH-6501 Bellinzona
tel.:	 +41 (0)91  814 35 41
fax:	 +41 (0)91  814 44 57
e-mail:	 dfe-spe@ti.ch
Internet:	www.ti.ch/promozione-economica

1. Incentivi cantonali alle aziende
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Sgravi fiscali in favore delle zone
di rilancio economico

Gli sgravi fiscali sull’imposta federale diretta trovano la 
loro base legale nella Legge federale sulla politica regio-
nale del 6 ottobre 2006 (art. 12), entrata in vigore il 1° 
gennaio 2008.
Lo scopo principale di questo strumento è promuovere 
progetti di economia privata mediante sgravi sull’imposta 
federale diretta: un’azienda può beneficiare dell’agevola-
zione fiscale dell’imposta federale a condizione che sia 
situata all’interno dei confini geografici* previsti dall’Or-
dinanza sulla determinazione delle zone di applicazione 
in materia di agevolazioni fiscali (901.022.1) e che venga 
accordata dal Cantone l’agevolazione fiscale nell’ambito 
della propria legislazione. In Ticino, questo avviene tra-
mite la Legge per l’innovazione economica (art. 6), che 
prevede sgravi fiscali unicamente per nuove aziende in-
dustriali e del terziario avanzato con funzioni connesse 
alla produzione industriale.

* L’elenco dei Comuni interessati da questa misura è ri-
portata nella pagina seguente in forma tabellare. La lista 
è comprensiva delle zone di applicazione secondo la 
nuova Ordinanza e di quelle definite precedentemente 
dal Decreto federale in favore delle zone di rilancio eco-
nomico (ex “Decreto Bonny” scaduto il 31.12.2007). Per 
quest’ultime è infatti vigente una disposizione transito-
ria fino al 2010, che prevede la possibilità di concedere 
agevolazioni fiscali federali fino ad un massimo del 50%, 
a condizione che il Cantone abbia concesso un’agevola-
zione fiscale cantonale.

Fideiussione

Per le PMI attive nel Cantone Ticino è possibile fare ri-
ferimento anche alla cooperativa di fideiussione OBTG 
di San Gallo, che può concedere fideiussioni sui crediti 
bancari per gli investimenti o per la gestione dell’attività 
fino all’importo massimo di CHF 500’000.

Indirizzi utili

Ufficio della promozione e della consulenza
Viale Stefano Franscini 17
CH-6501 Bellinzona
tel.:	 +41 (0)91  814 35 41
fax: 	 +41 (0)91  814 44 57
e-mail:	 dfe-spe@ti.ch
Internet:	www.ti.ch/promozione-economica

Segreteria di Stato dell’economia SECO 
Effingerstrasse 31 
CH-3003 Berna
tel.:	 +41 (0)31 322 56 56
fax: 	 +41 (0)31 322 27 49
Internet:	www.seco.admin.ch

OBTG
Ostschweizerische Bürgschaftsgenossenschaft St. Gallen
Rorschacherstrasse 150
CH-9006 St.Gallen
tel: 	 +41 (0)71  242 00 60
fax: 	 +41 (0)71  242 00 70
e-mail:	 info@obtg.ch
Internet:	www.obtg.ch
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6

Bellinzona Blenio Leventina Lugano Mendrisio

Gnosca Acquarossa Airolo Agno Balerna

Moleno Blenio Anzonico Barbengo Castel San Pietro

Preonzo Ludiano Bedretto Bedano Chiasso

Malvaglia Bodio Bioggio Coldrerio

Arbedo-Castione Semione Calpiogna Bironico Genestrerio

Bellinzona Campello Cadempino Ligornetto

Cadenazzo Cavagnago Camignolo Mendrisio

Camorino Chironico Carabbia Morbio Inferiore

Giubiasco Dalpe Carabietta Novazzano

Lumino Faido Carona Rancate

Sant'Antonino Giornico Caslano Riva San Vitale

Sementina Mairengo Collina d’Oro Stabio

Osco Croglio Vacallo

Personico Grancia

Pollegio Gravesano

Prato (Leventina) Lamone

Quinto Magliaso

Sobrio Manno

Melide

Mezzovico-Vira

Monteggio

Morcote

Locarno Rivera Vallemaggia Muzzano

Pambio-Noranco (Lugano)

Contone Biasca Avegno Pazzallo (Lugano)

Cugnasco Claro Pura

Gerra Verzasca Cresciano Rivera

Gordola Iragna Sigirino

Lavertezzo Lodrino Torricella-Taverne

Locarno Osogna Vico Morcote

Losone

Magadino

Tenero-Contra

Ordinanza concernente la concessione di agevolazioni fiscali in applicazione
della politica regionale 

Zone di applicazione in materia di agevolazioni fiscali 
In questa tabella sono riportati per Distretto tutti i Comuni (dicitura in grassetto) interessati dalla nuova Ordinanza sulla 
determinazione delle zone di applicazione in materia di agevolazioni fiscali; mentre i restanti Comuni (dicitura in corsi-
vo) rappresentano le zone di rilancio economico secondo l’ex-Decreto Bonny, per i quali è prevista una disposizione 
transitoria fino al 2010.

Avvertenza: fanno stato i 190 Comuni politici del 22.10.2006

2. Incentivi federali per le aziende
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Legge sul rilancio dell’occupazione
e sul sostegno ai disoccupati 

La Legge cantonale sul rilancio dell’occupazione e sul 
sostegno ai disoccupati (L-rilocc) è la base legale che 
garantisce gli incentivi all’assunzione e all’inserimento.

Incentivo all’assunzione

Lo Stato incentiva la creazione di nuovi posti di lavoro 
mediante il rimborso degli oneri sociali obbligatori (AVS/
AI/IPG/AD/LPP) a carico del datore di lavoro per una du-
rata di 24 mesi. 

Beneficiari

Il finanziamento è accordato alle aziende che creano 
nuovi posti di lavoro, occupando manodopera domici-
liata o residente da almeno un anno nel Cantone Ticino 
(ovvero in possesso di un permesso di lavoro C o B). 
Viene considerato nuovo posto di lavoro ogni unità sup-
plementare rispetto all’effettivo del personale dell’azien-
da richiedente nell’anno civile precedente l’assunzione 
(l’effettivo dell’azienda è stabilito sulla base delle copie 
delle dichiarazioni dei salari sottoposti ai contributi AVS/
AI/IPG/AD).

Limitazione del diritto

L’incentivo all’assunzione è limitato ai periodi congiuntu-
rali in cui si verificano difficoltà nel mercato del lavoro. La 
legge prevede di sospendere l’erogazione degli incentivi 
per nuove assunzioni quando il tasso ufficiale della di-
soccupazione cantonale scende sotto il 4%.
L’incentivo all’assunzione non può essere versato inoltre 
nei casi di:

creazione di posti di lavoro risultanti da ristrutturazioni, •	
fusioni o acquisto di aziende;
assunzioni temporanee o stagionali;•	
posti occupati da persone che determinano o possono •	
influenzare le decisioni dell’azienda.

Bonus di inserimento in azienda

L’azienda che assume un lavoratore disoccupato che ne-
cessita di un breve periodo di formazione e di istruzione 
in azienda può ottenere un contributo finanziario (bonus) 
che corrisponde alla differenza tra il salario effettivo e il 
salario normale al termine dell’inserimento, per un perio-
do di 6 mesi. Il bonus può corrispondere al massimo al 
60% del salario lordo.

Beneficiari

Il finanziamento è accordato alle aziende che assumono 
manodopera disoccupata, domiciliata o residente da al-
meno un anno nel Cantone Ticino (ovvero in possesso di 
un permesso di lavoro C o B).

Richiesta di sussidio

Le domande per l’ottenimento dell’incentivo all’assunzio-
ne, rispettivamente il bonus di inserimento in azienda, de-
vono essere inoltrate dall’azienda, prima dell’assunzione 
(o al più tardi 30 giorni dopo l’inizio del rapporto d’impie-
go), all’Ufficio delle misure attive della Sezione del lavoro 
del Dipartimento delle finanze e dell’economia.

Indirizzo utile

Ufficio delle misure attive 
Residenza governativa 
CH-6501 Bellinzona
tel.: 	 +41 (0)91  814 48 10/11
fax: 	 +41 (0)91  814 44 08 
e-mail:	 dfe-uma@ti.ch 
Internet:	www.ti.ch/lavoro

6 3. Incentivi cantonali all’assunzione e alla formazione
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Note
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Note
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Note


